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Pubblicità 
Rai ancora 
senza «tetto» 
Pei polemico 
• • ROMA. I parlamentari del 
gruppo comunista hanno atti­
vato ieri la procedura per l'au-
toconvocazione della com­
missione parlamentare di vigi­
lanza sulla Rai; all'ordine del 
giorno la definizione degli in­
troiti pubblicitari consentiti al 
servizio pubblico per il 1988. 
Dopo una lunga serie di rinvìi, 
la commissione era staa con­
vocata per ieri pomeriggio; 
ma in mattinata è giuntaj'en-
nesima sconvocazione. È dal 
dicembre scorso che si atten­
de la decisione della commis­
sione. Il rinvio di ieri è stato 
motivato con una pressante ri­
chiesta dei presidenti delle 
Camere, essendo In corso -
nelle aule di Camera e Senato 
-1 dibattiti contestuali sulla ri­
torma delle istituzioni. Tutta­
via - ha dichiarato l'on. Quer-
cioll, capogruppo Pei in com­
missione - è noto che la com­
missione è paralizzata dalle 
divisioni inteme alla maggio­
ranza; di qui la decisione - co­
municata al presidente Borri -
di procedere alla autoconvo-
cazlone, come previsto dal re­
golamento. 

Le divisioni nella maggio­
ranza sono ingenerate dalla 
intenzione socialista di defal­
care 30-50 miliardi dalla cifra 
di incremento concordata tra 
Rai ed editori, sin dal dicem­
bre scorso; dal fatto che il Psi 
vuole, evidentemente, prima 
veder varato il disegno di leg­
ge che contiene la cosiddetta 
•opzione zero». Della quale si 
è tomaio a parlare anche a 
margine della giornata con­
clusiva (i 600 delegati sono 
stati ricevuti da Cossiga) del 
congresso mondiale degli edi­
tori. Giovanni Ciovannini, pre­
sidente degli editori italiani 
(ieri eletto presidente anche 
della Federazione internazio­
nale) ha constatato l'isola­
mento del Psl nel difendere il 
divieto di possedere giornali e 
tv. Intlni gii ha replicato soste­
nendo che l'oopzione zero» è 
accettata da tutta la maggio­
ranza. 

Dell'«opzione zero» ha par­
lato, durante II congresso, an­
che il garante per l'editoria, 
professor Santanlello «È una 
scelta severa - ha detto il ga­
rante -, auspico una formula 
di bilanciamento degli inte­
ressi in gioco... ora come ora 
prendo atto che la proposta 
governativa ha come dato di 
partenza l'"opzione zero", 
pero, durante V/fer formativo 
li Parlamento potrà apportare 
delle modifiche e quindi nulla 
esclude che si possa mitigare 
questa formula. Nella Comu­
nità europea vi è prevalente­
mente Il sistema non di divie­
to ma di limiti: è auspicabile 
che l'Italia si avvicini a questa 
formula...». UA.Z. 

Le proposte del Pei presentate a Roma 
«Non c'è contrasto con Pidea di sviluppo» 
L'emergenza Po e i piani energetici 
Parlano Giovanni Berlinguer e Reichlin 

La Convenzione programmatica 
Fassino: si terrà dall'Il al 13 luglio 
Il ministro Ruffolo: entro giugno 
misure per Napoli, Venezia e il Lambro Giovanni Berlinguer Giorgio Ruffolo 

Otto «carte» per l'ambiente 
Ambiente e sviluppo: il programma del Pei - che si 
articola in otto punti - è stato presentato a Roma net 
corso di un incontro presieduto da Piero Fassino, 
introdotto da Giovanni Berlinguer, responsabile delia 
sezione Ambiente e concluso da Alfredo Reichlin, 
responsabile dell'Ufficio di Programma. Sono inter­
venuti amministratori, sindacalisti, ambientalisti e il 
ministro per l'Ambiente, Giorgio Ruffolo. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• s i ROMA, la questione am­
biente ha acquisito una valen­
za e una pregnanza nuova, sia 
perché te contraddizioni ma­
turate in questi ultimi tempi 
sono diventate esplosive, sia 
perché è cresciuta la soggetti­
vità di massa che ha cambiato 
la gerarchia dei beni sociali e 
il modo di vivere e pensare il 
rapporto tra uomo-natura-am­
biente-sviluppo. Una novità 
grande, quindi, che richiede a 
tutti di fare i conti con nuovi 
bisogni individuali e collettivi. 

Così ha detto ieri Piero Fas­
sino aprendo, a Roma, l'in­
contro per presentare le pro­
poste comuniste per ambien­
te e sviluppo, e cogliendo 
l'occasione per annunciare 
che l'Assise programmatica è 
stata fissata a Roma nei giorni 
11, 12 e 13 luglio prossimi. E 

ha aggiunto: muovendo da 
questa considerazione, il Pei 
ha inteso misurarsi con uno 
sforzo di elaborazione nuovo, 
di cui sono esempio le iniziati­
ve, condotte negli scorsi mesi, 
sull'abusivismo, per il risana­
mento del Po e dell'Adriatico, 
sull'agricoltura, sull'acqua, 
casa e territorio ed altre anco­
ra. Intendiamo continuare su 
questa strada per offrire all'in­
tera società italiana un proget­
to di sviluppo capace di redi­
stribuire lavoro, redditi, pote­
re e realizzare così una nuova 
qualità economica e sociale 
del processo di modernizza­
zione. 

Con estrema chiarezza e 
concretezza Giovanni Berlin­
guer ha sintetizzato il pro­
gramma del Pei. «Non c'è 
contrasto tra ambiente e svi­

luppo, ma è vero il contrariò. 
È il trascurare l'intreccio tra le 
due esigenze che rischia di 
compromettere lo sviluppo-
Questo è vero per le conse­
guenze economiche che si te­
mono, giustamente, a causa 
dell'inquinamento nella ricca 
valle del Po e nell'Adriatico, 
sia net turismo che nell'agri­
coltura e nell'industria. Que­
sto è vero per la politica ener­
getica: i piani precedenti sono 
naufragati proprio per non 
aver tenuto conto dell'impat­
to ambientale delle scelte 
compiute» - ha detto il respon­
sabile della sezione Ambien­
te. 

In Italia ci si basa ancora 
sulla logica dell'emergenza. 
Come dimostra il programma 
del governo De Mita. Ma è 
piuttosto la mancanza di un 
sistema organico di preven­
zione che aggrava le calamità 
naturali e costringe poi a 
spendere enormi ricchezze 
per affrontare emergenze e n-
sarcimenti. Soltanto nel 1987 
ciò è costato tornita miliardi, 
permettendo però - oltre a 
molti interventi necessari -
anche una vasta e diffusa atti­
vità clientelare e affaristica. 

Ed ecco gli otto punti illu­
strati da Berlinguer, il primo 
tratta della situazione critica 
raggiunta sul piano intemazio-

—————— Lavoro, scuola, associazionismo 

Sono 330 i candidati 
della Fgd alle comunali 
• • ROMA, «Per città giovani 
vota Pei»: la scritta campeggia 
sullo sfondo di un paio di 
jeans. E II manifesto delta Fgci 
per la campagna elettorale di 
questo maggio. I candidati so­
no 330 (quasi un terzo le ra­
gazze), sparpagliati nella mag­
gior parte dei comuni in cui si 
voterà a fine mese. Molti di 
loro non sono iscritti alla Fgci, 
ma ne riconoscono il pro­
gramma e si impegnano a rea­
lizzarlo una volta eletti. Tutti 
hanno sottoscritto un "patto 
di autonomia» col Pei, come 
già avvenne per le polìtiche 
dell'anno scorso e per le am­
ministrative dell'85. Almeno 
50 dovrebbero essere eletti. 
Per fare cosa? Il programma 
della Fgci indica le linee di 
fondo di un impegno svilup­
patosi nelle molte esperienze 
«di movimento» che i giovani 
comunisti hanno compiuto. E 
te prime presenze «istituziona­
li» nei Consigli comunali (non 
sempre esaltanti per le lentez­
ze degli enti locali) permetto­
no di integrare le proposte 
con i primi risultati ottenuti. 

Sfogliando il programma 

della Fgci (che è stato illustra­
to ieri da Pietro Pani, dell'ese­
cutivo) sono molti i punti che 
meriterebbero di essere ricor­
dati. SI va dalla richiesta di 
creare In tutti i Comuni gli as­
sessorati alla gioventù, alla 
proposta di sostenere l'asso­
ciazionismo. Un capitolo è 
dedicato all'ambiente e un al­
tro al lavoro («gli Enti locali 
possono diventare protagoni­
sti di una nuova programma­
zione»)- Anche la condizione 
materiale delle giovani gene­
razioni è oggetto di richieste 
specifiche: dall'edilizia scola­
stica alle graduatorie agevola­
te per l'assegnazione della ca­
sa E poi i diritti dei minori e 
dei soldati, l'informazione 
sessuale, le «case-famiglia» in 
alternativa alla carcerazione, i 
servizi, lo sport. Un rilievo par­
ticolare assume la «vertenza 
ragazze» che la Fgci aprirà 
con gli enti locali: illuminazio­
ne notturna, prolungamento 
dell'orario degli autobus, con­
sultori giovanili e centri di so­
lidarietà. 

«Nuove città per nuove li­
bertà»: con questo slogan la 

Fgci organizza un centinaio di 
iniziative che si svolgeranno 
tra domani e domenica. «Si 
tratta - spiega Stefano Magna-
bosco, segretario dell'Unione 
circoli territoriali - di un gran­
de appuntamento che coin­
volgerà 20.000 giovani per ri­
proporre con forza la questio­
ne della "vivibilità" dei centri 
urbani». Degrado, emargina­
zione, imbarbarimento del 
tessuto sociale, violenza ses­
suale, droga, razzismo sono 
fenomeni sempre più diffusi. 
A questo la Fgci oppone un 
nuovo tipo di impegno basato 
sull'associazionismo e sul vo­
lontariato e sulla richiesta di 
leggi-quadro regionali (è già 
stata approvata in Campania, 
presto lo sarà anche in Sarde­
gna, mentre in Sicilia la Fgci 
sta raccogliendo le firme). Tra 
le molte iniziative, si segnala­
no quelle di Milano (incontro 
pubblico con l'assessore alla 

§ioventù), Genova (raccolta 
i fondi per una comunità di 

tossicodipendenti), Venezia e 
Napoli (contro la droga), Fer­
rara (presentazione di un libro 
bianco sullo sport). Beneven­
to (meeting musicale contro il 
razzismo). D F.R. 

naie, ma anche sulla possibili­
tà di invertire le attuali ten­
denze al degrado ambientale. 
Il secondo sottolinea la ric­
chezza delle risorse naturali e 
storico-artistiche dell'Italia e 
in pari tempo la sua fragilità e 
vulnerabilità. II terzo riesami­
na gli orientamenti culturali e 
politici prevalsi nel Pei e nella 
sinistra italiana, dovuti più che 
a limiti e ritardi alla mancanza 
di un salto culturale. Nel quar­
to si affrontano alcuni nodi 
teorici come il rapporto tra 
biologia e storia, fra natura e 
cultura, fra ingiustizia sociale 
e spreco di risorse, tra lotte 
sociali e ambientali e la possi­
bilità di fondamenti morali 
della politica basati sul princi­
pio di più ampie solidarietà fra 
fienerazioni e fra tutti i viventi. 
1 quinto punto si sofferma sul­

le contraddizioni che spesso 
attraversano la base sociale e 
culturale del Pei; e per contro 
sulle possibili alleanze, che, 
ha detto Berlinguer, non pos­
sono essere limitate al «rosso 
& verde» ma devono spostare 
altre forze. Al sesto posto ven­
gono enucleate le politiche 
economiche e culturali che 
devono puntare verso soluzio­
ni tecnologiche alternative a 
quelle esistenti. Il settimo po­
ne in antitesi il «potere forte» 
che determina oggi le grandi 

A Catania 

«Galoppini, 
non mi 
disturbate» 
M CATANIA. «Si prega, se si 
viene per chiedere voti per le 
elezioni, di non disturbare». È 
il testo del cartello affisso sul­
la porta d'ingresso dell'abita­
zione dì Antonina Raiti, 56 an­
ni, vedova e pensionata di Lin-
guaglossa (in provìncia di Ca­
tania), esasperata dalla fre­
quenza delle visite dei «galop­
pini» alla ricerca di preferenze 
per i candidati alle elezioni 
per il, locale consiglio comu­
nale. «Mia madre - ha spiega­
to Rocco Raiti, figlio della si­
gnora Antonina - vive da sola 
e la lunghissima processione 
di persone che vengono per 
chiedere voti l'ha innervosita 
a tal punto da indurla a siste­
mare quel cartello e a non ri­
spondere più nemmeno al te­
lefono. Senza contare che si è 
sentita offesa: lutti vengono a 
chiederle il voto come una 
cortesia, un favore personale. 
Insomma, è come se non fos­
simo in grado di giudicare i 
candidati in lizza e avessimo 
bisogno di queste raccoman­
dazioni». 

scelte produttive con il «pote­
re debole» della democrazia e 
ripropone in chiave ambienta­
le il tema delle riforme istitu­
zionali. Infine l'ottavo punto 
che riprende il tema del «go­
verno mondiale delle risorse e 
dell'ambiente», degli accordi 
internazionali tra Stati, del 
rapporto fra movimenti ecolo­
gici e pacifismo. 

Intervenendo il ministro 
Ruffolo ha annunciato che i 
programmi di risanamento di 
Napoli, del Lambro-Olona-Se-
veso e della laguna di Venezia 
saranno presentati entro il 30 
giugno. Entro la stessa data 
sarà presentato il primo sche­
ma di piano di nsanamento 
del Po. Sempre nell'ambito 
del piano triennale Ruffolo ha 
ricordato l'impegno per la 
creazione dei nuovi parchi e il 
programma per l'occupazio­
ne ambientale del Mezzogior­
no. Ruffolo ha anche sottoli­
neato come il suo ministero si 
stia muovendo per la parte le­
gislativa e normativa, finora in 
grave ritardo, e per quella pre­
ventivo-produttiva che riguar­
da non i limiti dello sviluppo, 
ma le occasioni di sviluppo di­
verso. 

E toccato ad Alfredo Rei­
chlin trarre le conclusioni di 
un incontro che ha visto gli 
interventi di ambientalisti, sin­

dacalisti, economisti, del pre­
sidente del Cnr, ma anche te­
stimonianze di situazioni note 
e meno note come ad esem­
pio quella del segretario della 
federazione del Pei di Massa, 
Fabio Evangelisti, che ha «rac­
contato» il caso della Farmo-
plant e della nave dei veleni 
(ponendo in termini concreti 
il problema dei rifiuti), del sin­
daco di Belvedere Spinello, il 
paese che rischia di affogare 
nella salamoia per colpa della 
Montedison. La proposta co­
munista dimostra lo sforzo 
storico politico di rianalizzare 
l'Italia così com'è - ha detto il 
responsabile dell'Ufficio del 
Programma. 

Reichlin ha collocato la 
questione ambientale nel pro­
gramma generale del Pei, che 
non sarà l'abito di Arlecchino, 
ma che candida il Pei a forza 
di governo alle soglie del 
2000. Porre, infatti, la questio­
ne ecologica significa solleva­
re la questione della governa­
bilità, della democrazia. Rei­
chlin ha aggiunto che l'Italia è 
andata avanti, è cresciuta, ma 
al tempo stesso, nel paese, si 
stanno ricreando vincoli, pro­
blemi, rischi che possono por­
tare ad un nuovo paradigma 
delle dipendenze. Il problema 
non è quindi quello di cresce­
re, ma di come crescere, 

Segreterìa de 
Andreottiani 
contro 
De Mita 
MI ROMA. Attraverso Luigi 
Baruffi, deputato e membro 
della Direzione de, gli an­
dreottiani fanno sapere: «Non 
vogliamo neppure pensare 
che l'affermazione sibillina ed 
ermetica del segretario signifi­
chi una ricandidatura». E Do-
nat Cailin. per bocca di Pino 
Leccisi, deputato anche lui, 
aggiunge: «Quelle di De Mita 
sono state soltanto, presumo, 
parole in libertà». È la replica 
delle opposizioni democri­
stiane ad una possibile rican­
didatura alla guida della De 
ventilata da Ciriaco De Mita 
due giorni fa. «È già discutibile 
il fatto se, allo stato, riesca a 
mantenere il doppio incarico 
per un motivo di opportunità 
politica - aggiunge Leccisi -. 
Ma è inimmaginabile una ri­
candidatura da presidente del 
Consiglio: sarebbe una forza­
tura per ottenere una egemo­
nia di tipo personale». Luigi 
Baruffi conclude: «Già ora 
spesso si trova a confondere 
la posizione e la funzione di 
presidente del Consiglio ri­
spetto a quella di segretario. 
Qualora, poi, De Mita ritenes­
se percorribile una sua candi­
datura, è bene che lo si sappia 
subito». 

Mentre le opposizioni tor­
nano sul piede di guerra, i lea­
der della sinistra cercano di 
raffreddare la rinascente pole­
mica. Il vicesegretario Bodra-
to spiega: «È appena finita la 
fase di formazione del gover­
no, e ora c'è bisogno di un 
consolidamento attraverso 
l'attuazione del programma». 
E le questioni inteme, la corsa 
alla segreteria? «Verrà il mo­
mento del nostro dibattito 
precongressuale, e probabil­
mente è molto vicino. Mi pare 
strano voler anticipare in que­
sto momento la questione del­
le candidature congressuali, 
che rappresentano semmai la 
fase conclusiva di un proces­
so di elaborazione». 

D'Alenia 
«Le correnti 
ingessano * 
il dibattito» 
• • ROMA. «Non c'è nulla di 
moderno» nelle correnti, che 
anzi .ingessano il dibattito» in 
un partito. Così dice Massimo 
D'Alema, In un'Intervista 
air-Europeo., riferendosi alle 
recenti proposte di Armando 
Cossutta. E a Napoleone Cola-
Janni, secondo il quale le cor­
renti impedirebbero la «coo­
ptazione dall'alto» del dirigen­
ti, obietta che si tratta di «una 
vecchia argomentazione». «In 
realtà - osserva - le correnti 
riproducono a loro volta mec­
canismi di cooptazione: infatti 
ogni dirigente viene cooptato 
dal suo capo corrente», Il voto 
segreto nella scelta dei diri­
genti dovrebbe piuttosto di­
ventare una regola nel Pei. Il 
dirigente comunista si dichia­
ra invece contrario alla elezio­
ne diretta del segretario da 
parte del congresso e difende 
l'attuale modello «parlamen­
tare» di vita Interna: e «più ric­
co di controlli, consente mag­
giore collegialità e quindi è 
più democratico». A una do­
manda sugli assetti al vertice 
del Pel, D'Alema dice che 
Natta ha «scelto di essere l'uo­
mo del ricambio generaziona­
le del gruppo dirigente». «Sul­
la prospettiva successiva - ag­
giunge - quando sarà il mo­
mento discuteremo, ma an­
che grazie al lavoro di Natta 
non si parte da zero, ci sono 
già dei punti fermi». Circa I 
rapporti col Psi, il dirigente 
comunista rileva che «I sociali­
sti dovrebbero imparare ad 
avere più rispetto per gli altri». 
Per una politica di alternativa 
«è bene che il Psi abbia una 
leadership forte, e in tal caso 
meglio Craxi che altri». Ma 
•costruire una maggioranza di 
progresso vuol dire andare al 
di là di Pei e di Psi», che insie­
me non hanno mai superato il 
43% dell'elettorato. E il pro­
gramma è lo strumento per 
rissare la discriminante tra for­
ze conservatrici e progressi­
ste. 

—""•""——"'— Dal peculato al falso i reati contestati 

Lista de a «Locri: uno su tre 
condannato o rinviato a giudizio 
A Locri, più che in altre zone della Calabria, corru­
zione, potere mafioso ed inquinamento si sosten­
gono reciprocamente. Fino ad ora tutti i presidenti 
della Usi (sempre de) son finiti in manette. E dalla 
lista dei 30 democristiani (qui è soprattutto il parti­
to di Misasi e del sottosegretario Pujia), emerge un 
inquietante inventario di democristiani eccellenti, 
condannati o rinviati a giudizio. 

ALDO VARANO 

Baal LOCRI (Re). Numero uno 
della lista per il rinnovo del 
consiglio comunale di Locri è 
il sindaco uscente Francesco 
Cantuccio- Giovanile, trenta­
cinquenne, rampante: ha già 
goduto di una amnistia, per 
abuso innominato di potere. 
Numero tre è l'ex assessore 
regionale Pasquale Barbaro, 
condannato ad un anno di 
carcere ed uno di sospensio­
ne dai pubblici uffici per lo 
scandalo dei corsi fantasma 
nella formazione professiona­
le. In più Barbaro è stato rin­
viato a giudizio per interesse 
privato in atti d'ufficio in un 

diverso processo. Il numero 
quattro è Giuseppe Sainato, 
comproprietario della Locret-
ta S.p.A. il cui titolare, Raffae­
le Sainato, suo fratello, è stato 
inquisito nell'ambito di una 
colossale truffa contro la Cee 
dal giudice palermitano Fal­
cone. Numero sei è Pietro Ca-
pogreco, rinviato a giudizio 
per concorso, peculato per di­
strazione ed interesse privato. 
Numero otto è Giuseppe Ca-
roleo, rinviato a giudizio per 
interesse privato in atti d'uffi­
cio. Numero dieci è Domeni­
co Chianese rinviato a giudi­
zio per peculato per distrazio­

ne ed interesse privato In atti 
d'ufficio. Numero tredici è Fe­
derico Fazzari, amnistiato per 
abuso innominato dì potere. 
Numero quattordici è Vincen­
zo Fotia, condannato per de­
tenzione abusiva di armi ed 
inquisito per interesse privato 
in atti d'ufficio. Numero di­
ciassette è Giuseppe Lombar­
do, consigliere provinciale, ex 
segretario provinciate della 
De, grande sponsor dell'ope­
razione che negli anni scorsi 
portò don Stilo, il prete di 
Africo coinvolto in storie di 
mafia, alla presidenza del di­
stretto scolastico di Locri, rin­
viato a giudizio per peculato 
ed interesse privato, Numero 
trenta è Antonio Trimboli rin­
viato a giudizio per falso in at­
to pubblico. 

I comunisti di Locri (capoli­
sta del Pei è Bruno Iacopo, 
che ha subito negli ultimi mesi 
due attentati di chiara matrice 
mafiosa) all'inizio delle dieci 
fittissime cartelle del pro­
gramma sulla vivibilità, lo svi­
luppo economico e sociale, la 

moralità ed I diritti dei cittadi­
ni, hanno scritto: «A Locri non 
vi è stata incapacità ammini­
strativa, ma la pervicace vo­
lontà di rendere Inefficiente la 
pubblica amministrazione al 
fine di garantire il perpetuarsi 
del sistema clientelare per 
rendere [I cittadino sempre 
più dipendente dal sistema 
politico clientelare». 

Nei giorni scorsi Pino Sorie-
ro, segretario regionale del 
Pei, ha lanciato un allarme 
«sul rischio che nella campa­
gna elettorale e sugli esiti del­
le elezioni possano influire, ri­
spetto ad alcuni partiti, e so­
prattutto alla De, forze ed am­
bienti che non sono certo un 
modello di moralità e traspa­
renza». L'ex sottosegretario 
Mario Tassone, che da pochi 
giorni è stato eletto segretario 
regionale al posto dell'on. Mi­
sasi, dimenticata la norma 
vantata da De Mita, secondo 
cui non sarebbero più stali 
messi nelle liste della De per­
sonaggi arrestati o rinviati a 
giudizio, lo ha accusato di «in­
cultura». 

Capanna 

Querela per 
Gunnella 
«Mi diffama» 
f B ROMA. «Nel dibattito che 
ha ' comportato l'esclusione 
dell'ex ministro dal governo, 
a Gunnella è capitato di stra­
parlare».' cosi Mano Capanna 
ha annunciato la denuncia-
querela contro l'esponente 
repubblicano, presentata ieri 
all'ufficio di polizia di Monte­
citorio. Nella denuncia si ri­
portano alcune frasi pronun­
ciate da Gunnella: «Capanna 
non è un gentiluomo, ma un 
picchiatore che ha mandato al 
massacro persone e tra l'altro, 
forse, le persone che si presu­
me abbiano assassinato Ra-
melll». «Com'è noto - ha com­
mentato Capanna - in quegli 
anni militavo in un'organizza­
zione del tutto diversa da 
quella degli imputati al pro­
cesso Ramelll». Il leader di Op 
chiederà un risarcimento sim­
bolico di 5 lire («Tanto vale 
l'onore del calunniatori») e 
uno sostanziale di 500 milioni, 
da devolvere al Comitato anti­
mafia di Palermo. 

La malattia di Abiurante 
Condizioni stazionarie: 
alterna torpore 
a momenti di lucidità 
BJBJ ROMA Le condizioni di 
Giorgio Almirante, colpito lu­
nedì scorso da un'ischemia 
cerebrale, ieri sono rimaste 
stazionarie. «Pur permanendo 
la prognosi riservata - afferma 
un comunicato del Msi diffuso 
ieri - si è autorizzati ad ali­
mentare speranze di ripresa». 
A giudizio dei medici «l'attivi­
tà cardiaca e i valori delia 
pressione arteriosa si manten­
gono entro limiti soddisfacen­
ti». Il leader storico dei neofa­
scisti ha continuato ad alter­
nare fasi di torpore a momenti 
di lucidità. Al suo capezzale, 
al secondo piano delia clinica 
romana Villa del Rosario, ha 
avuto i figli Rita, Marco, Ma­
rianna, Giuliana e Leopoldo, 
oltre alla seconda moglie, As­
sunta, che dal momento de) 
ricovero non si è mai allonta­
nata dalla casa di cura. Ieri so­
no giunte a Villa del rosario 
telefonate dalla presidenza 
della Repubblica e dalla Presi­

denza del Consiglio e per due 
volte ha chiamato anche il sin­
daco di Roma, Nicola Sigilo-
rello. Tra i numerosi visitatori, 
il generale Vito Miceli, Edda 
Ciano, Vittorio Mussolini e un 
po' tutti ì dingenti del partito. 
il segretano missino, Gian­
franco Fini, parlando con I 
giornalisti ha detto che le con­
dizioni di Almirante avranno 
certamente un contraccolpo 
sull'assetto politico interno. 
«Almirante - ha aggiunto Fini 
- ha svolto una mediazione in 
atti politici importanti, ma il 
problema ora è del ruolo che 
ha avuto e ha come punto di 
riferimento morale per tutti, 
un ruolo che io definisco di 
capo storico». 

Ieri mattina la direzione na­
zionale del Msi, convocata 
per ratificare le liste dei candi­
dati alle prossime elezioni, ha 
espresso ad Almirante «piena 
solidarietà e il più forte augu­
rio di tutti i missini». 

Comune di Castiglione del Lago 
PROVINCIA DI PERUGIA 

Avviso di gara 
Mediante esperimento di licitazione privata da tenersi ai sen­

si dell'articolo 1 lettera O della legge 2 febbraio 1973. n 14, 

con offerte anche in aumento at sensi di quanto disposto 

dall'articolo 1 della legge 8 ottobre 1984, n 687. da inviarsi 

esclusivamente per posta in plico raccomandato e sigillato, 

con possibilità di aggiudicazione dell'appalto anche nel caso 

pervenga una sola offerta, purché valida, saranno appaltati i 

seguenti lavori di costruzione dell'edificio tede Ipsle. Im­

porto • base d'asta L. 626.460.020. 

Categoria di iscrizione richiesta 2\ importo iscrizione minimo 

L 750 000 000 Le imprese che desiderino essere invitate a 

partecipare alla gara di cui sopra dovranno richiederlo con 

apposita istanza in bollo da presentare entro dieci giorni dalla 

data di pubblicazione del presente avviso, allegando i se­

guenti documenti 

1) certificato di iscrizione all'Albo nazionale dei costruttori, 

2) elenco delle opere pubbliche similari eseguite negli ultimi 

cinque anni 

Le domande pervenute non vincolano ('Amministrazione co­

munale 

Castiglione del Lago, 12 aprile 1988 

IL SINDACO Fausto Santiccìolì 

Unità Sanitaria Locale n. 27 
Avviso di gara 

L'Usi n 27 Bologna ovest, con sede in Bologna in via Calori 
2/g. indice una pubblica gara di appalto-concorso, da esple­
tarsi ai sensi della legge n. 113 del 30 marzo 1981 e succes­
sive modificazioni e integrazioni, per l'aggiudicazione, d) 
arredi (letti, comodini, sedie ecc.) per camere di degenze 
dell'Ospedale Maggiore. 
I criteri di aggiudicazione della suddetta gara saranno indica­
ti nella lettera d'invito e nel capitolato speciale 
II presente bando è stato inviato all'Ufficio delle pubblicazioni 
ufficiali della Comunità europea in data 9 maggio 1988 
Le richieste di partecipazione alla gara, redatte su carta 
legale e in lingua italiana, dovranno pervenire entro le ore 12 
del 13 giugno 1988 all'indirizzo sopra citato Tale richiesta 
dovrà contenere le seguenti dichiarazioni successivamente 
verificabili 
a) di non trovarsi nelle condizioni di cui ali articolo 10 della 

legge 30 marzo 1981, n 113, 
b) d< possedere le capacità finanziane, economiche e tecni­

che per l'esecuzione del contratto, 
e) la propria posizione nei confronti della normativa vigente 

in materia di lotta alla delinquenza mafiosa 
L'Usi n 27 si impegna a trasmettere la documentazione 
necessaria per l'invio delle offerte entro 120 giorni dalla data 
di scadenza del presente bando 
La richiesta di partecipazione non vincola I Usi 
Per ulteriori informazioni le ditte interessate possono rivolger­
si dalle ore 9 alle ore 12 al Servizio attività economali ed 
approvvigionamento, via Milazzo n 4/2, Bologna, telefono 
051/247 300 

IL PRESIDENTE dott. Alessandro Ancona 

VACANZE LIETE 
AL MARE I* «vacanze-famiglia» 
più compisti • convenienti. Tutt'l-
talia, Francie, Spegna, Jugoslavie, 
Austrie le troverete richiedendo 
gratuitamente II mitra citelogo vil­
le appartamenti notale alla Voatra 
Agenzia Vieggi o Viaggi Generali, 
Via Alighieri 9, Ravenna, tal. 
(0544) 33166. Prezzi particolari 
nei noitri villaggi In Sardegne, Ro­
magna, Abruzzo (1) 

BEUAHIA - albergo Admiral. tal. 
0S41/47116 - 49334. Diretta­
mente sul mare, completamente 
rinnovato, camere con doccia, WC, 
balcone, autobox. Giugno 30.000. 
luglio 34.000 tutto comprato 

(94) 

BELLARIA-RImlnl - albergo 
«Morene» - Tel. (0541) 47430. 
Direttamente aul mare, posizione 
centrale, gestione proprie, ideale 
per famiglie, disponibilità di camere 
in giugno, luglio, settembre. Inter­
pellateci (65) 

SAN MAURO MARE-Riminl • 
pensione Patrizie - Tel. (03411 
46153, oppure (0547) 85335. Vi­
cine mare, familiare, cucina abbon­
dante con menu variato. Bassa sta­
gione 20.000 - 25.000, week-end 
60.000; luglio e fine agosto 
24.500 - 30.000 tutto compreso. 
Gratis minlcroclera (45} 

TORREPEDRERA-Rimlnl - hotel 
Ideal - Sul mare, camere con servizi 
a balcone, ascensore, selene tv, 
bar-soggiorno, tavarnetta gioco, 
veranda giardino, pareheggio auto, 
cucina genuina con la colutone et 
buffet. Pensiona completa: 
28/5-17/6 e 10/9-26/3 L. 
22.000, 18/6-1/7 • 27/8-9/9 L. 
25.000. Offerte speciale: fino al 
25/6 • settembre gratis un gior­
no ogni 10 di soggiorno. Tel. 
(0541)720262- 721020 (40) 

A LIDO CLASSE SAVIO affittia­
mo bungafows, ville, appenememt, 
aul mare. Settimanali; giugno da 
110.000. Ca Manna Udo Glassa. 
tei. 0544/939101 -22365 (12) 
CESENATICO/VALVERDC - Ho­
tel Condor • Tal. 0547/85465 - Sul 
mare - Ogni confort - Manu scelte -
Giardino - Bassa 21,000 - Medi* 
30000 . Atta 35.000 (18) 

1 mìni appartamento composto 
ds cucina, bagno e 1 camera, 

2 appartamenti composti da 
cucina, soggiorno grande, ba­
gno e 3 camere da letto. 

Si fittemi per qualsiasi mese 
estivo - Per intormailonl te­
lefonare 

0967/70060 

4 l'Unità 

Giovedì 
19 maggio 1988 


